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Questi fantasmi, strada per strada, con il bollo rosso
VITO FAENZA

I N A R R I V O

MILANO..........................................................
Gli strumenti di lavoro
come oggetti d’arte

Per il centenariodicostituzione
delle raccolted’arte decorativa
nel’ambito deiMuseiCivici del
Castello Sforzesco (maggio1900)
la Direzione delleCivicheRaccol-
ted’ArteApplicataed Incisionie la
CollezioneNessi di Lugano, pro-
muovono lamostra“Strumenti di
lavoro: oggetti d’arte”. Si tratta di
settecentopreziosi esempi (1500-
1800) dallaCollezione Nessidi Lu-
gano che sarannoesposti nella
Sala Viscontea dal 16 febbraio al
24 aprile.Attraverso l’esposizione
di 700operedatate tra ilXVI e ilXIX
secolo, realizzate con cura parti-
colare, in alcunicasi su indicazio-
nedeicommittenti, la mostra
prende in esame l’utensile inteso
come oggetto d’arte. Imateriali
della CollezioneNessi, presentati
per laprimavolta al pubblico, sono
frutto di un’attenta ricerca in tutta
Europae saranno affiancati aduna
selezione di pregevoli opered’ar-
teapplicataconservate nelMuseo
delCastello, che comprendono
anche il celebrecompasso geo-
metrico ideatodaGalileoGalilei
costruito da MarcAntonio Mazzo-
leninel 1606e delqualeseneco-
noscono solodue esemplari: l’al-
tro èconservato nel Museodella
Storia dellaScienzaa Firenze.

GENOVA..........................................................
Il Museo del damasco
in Val Fontanabuona

Sarà presto realtàa Lorsica, inVal
Fontanabuona, il Museo delDa-
masco, che raccoglierà testimo-
nianze, ricordi storici e reperti di
una attivitàcominciata nel 1500e
cheancora sopravvivecon la fab-
bricaDemartini. Neigiorni scorsi
sono stati appaltati i lavori per la
realizzazionedel museo: costerà
più di un miliardo, reperito inparte
(700milioni) con fondimessi adi-
sposizionedalla FondazioneCari-
ge e inparte (piùdi 300 milioni) con
fondierogati dalla Comunitàeuro-
pea attraverso i progetti “leader
2”.Per laFontanabuona,che ha
già dato vitaadattrattive turisti-
che del tuttoparticolari, come l’e-
co-museodell’ardesia, ricavato in
unacava dismessa, si tratta di un
ulteriorepasso verso unaofferta
turistica variegata in gradodiat-
trarreospiti alla ricerca di alter-
native valideallaconsueta vacan-
zasul mare. Il museo delDamasco
sorgerà in unavecchiacasadi tre
piani.Al primosarà realizzato un
laboratorio per la tessitura, desti-
natoa corsi di formazione, mentre
negli altri locali saranno disposti
antichicimeli di telai e attrezzatu-
re varie, offerti dagli abitanti della
zona, doveogni famiglia avevaal-
meno un telaio. I lavori dovrebbero
concludersi entro quest’anno.

FIRENZE..........................................................
Sette raccolte
al debutto nel 2000

Sono sette le raccolte e collezioni
cittadine che, nell’anno appena
iniziato, debutterannoa Firenze.
Laprimanovità, unica in Europa
nel suogenere, è il Museodei
bambini, che il 6 gennaio ha aperto
sperimentalmente in Palazzo Vec-
chio. In futuroè previstoanche il
collegamento in rete con altredue
sedimuseali: lo Stibbert ed ilMu-
seo della scienza. Proprio que-
st’ultimo riaprirà i battenti a mar-
zo, dopoquattro mesidi lavori,
con, tra l’altro, un nuovo allesti-
mentodellabiblioteca specializ-
zata. Adaprile si sveleràanche
l’ultimo angolo misteriosodiPa-
lazzoPitti: l’appartamentodegli
Arazzi, con il riarredo cui fu sotto-
postodai Lorenaper la visitadiPio
Nono nel 1849.Sempre aPalazzo
Pitti, inestate, dopodueannidi la-
vori riaprirà la Galleriadel Costu-
mecon ladonazione diGianfraco
Ferrè: 68 abiti dallecollezioni hau-
te couture epret-a-porterdal 1987
al 1998. Inautunno riapriràanche
laprima sezione di Palazzo Davan-
zati, lacasa fiorentina trecente-
scachiusa da cinqueanni. Adi-
cembre, infine, l’atteso Museode-
gli antichi strumentimusicali del-
laGalleria dell‘Accademiae, en-
tro l’anno, a VillaCorsini diQuinto,
la soprintendenzaarcheologica
aprirà per la primavoltaalpubbli-
co il depositodi sculture ed epi-
grafi.

I l più famoso è quello di un coccodrillo. Vive nelle se-
gretediCastelnuovo, ilMaschioAngioino,esarebbe
l’animale che divorava gli amanti della Regina Gio-

vanna,quandolei liuccidevafacendoliprecipitare,attra-
verso una botola, fino ad una recondita segreta. Il cocco-
drillo sistemato in questa stanzetta mangiando gli sven-
turatineavrebbeassorbito le loropened’amoreedimor-
teed i suoi lamenti ricordanoquesti giovanisfortunati.A
giurare sulla presenza del fantasma del coccodrillo non
sonosolo l’anzianocustodedelcastello,maanche imille
ragazzini che d’estate affollano il fossato per intermina-
bili partitedi calcionelle sered’estate (enonsolo).Verso
mezzanotte si sentono strani lamenti, grugniti infernali,
sonoprontiagiurare.ANapolidi“questi fantasmi”cene
sono tanti. Dalla sua mitica fondazioneadoperadella si-
renaPartenope,maghi,profetiedoracoli l’hannofattada
padrone in una città dove “i fantasmi” fanno parte della
tradizione e come tale vengono accettati. Provate a dire
ad un napoletano “verace” che non credete affatto che il
fantasma di Raimondo de Sangro, duca di Sansevero, si
faccia, di tanto in tanto qualche passeggiata nelle stradi-
nedelcentroassiemeallesuevittimeesareteapostrofati

con un largo sorriso, perché dovreste sentire anche i la-
menti che si odono nelle sere “buie e tempestose”, in
quegli stretti vicoli.ANapolivale lamassima:«Nonève-
ro, ma ci credo». Lo dimostra il fatto che alcuni apparta-
menti restano, da decenni, sfitti. Non sono affatto cari,
anzi... A Vicofreddo, a Donnalbina, c’è uno di questi
quartieri sfitto: sulle mura comparirebbe l’immagine di
un mostruoso demone che farebbe scappare i locatari.
Nessuno lo ha mai visto, ma nessuno affitta o compra,
magariconlascusachel’appartamentoètroppograndeo
troppo piccolo. Ma non tutti i fantasmi napoletani sono
cattivi.Alcuniportano inumeri al lottoesonotrattatico-
me persone di famiglia, altre sono anime in pena e come
tali vengono trattati. ComeGiudittaGuastamacchia,ac-
cusataecondannataperaver indotto l’amanteaduccide-
re il marito: fu giustiziata con lui e il padre. Cinque volu-
mi il processo, tre secoli di leggende attorno alla sua ete-
rea figura che dalle parti di Castel Capuano dinotte s’ag-
gira. Nella zona della ferrovia c’è uno dei tanti fantasmi
buoni di Napoli. Abitava un appartamento di un palazzo
nel quale andò a vivere una giovane vedova coi suoi figli.
Eradisperata,avevapochisoldietantiproblemi.Comin-

ciòa trovaredenaronei luoghipiù impensati.Giocò inu-
meri al lotto (14 i soldi; 15 la meraviglia; 1 il fantasma)
vinse: terno secco.Comprò unalbergocon ilqualediede
da vivere alla sua famiglia e quella della sorella. Il fanta-
smabuonodetteuna manoanchedaun figliodellavedo-
vamalatoeatantealtrepersone,che,saputa lastoria,an-
davano a chiedere protezione a questo fantasma buono.
Anche gli orefici in difficoltà hanno un protettore: lo
chiamano“donRafè”.Distinto,altosipresentaneinego-
zidiorificeriapercomprarequalcosa,poisparisceall’im-
provviso. Chi gioca i numeri al lotto sulportentosoeven-
to vince sicuramente e si rimette in carreggiata. Anna-
maria Ghedina, una giornalista, ha ricostruito in un di-
vertente volume («Fantasmi a Napoli», Vittorio Pironti
Editore, lire 39.000) gli itinerari esoterici napoletani e
raccogliendo le decine di storie belle e brutte raccontate
su questi strani abitanti della città. Alla fine del volume
c’èancheunapiantinaincui,conunpuntorosso,sonoin-
dicati i luoghi dei fantasmi. Una visita inusuale, da fare
con lo spirito partenopeo del “non è vero, ma ci credo”,
non fosse altro perché di “questi fantasmi”, non solo a
Napoli,cenesonotanti.

D O V E C O M E & Q U A N D O V O L O N T A R I A T O

BERGAMO........................................................................

In primavera appuntamento
con la donazione Federico Zeri

Bergamo propone per la prossima pri-
mavera un importante appuntamento
d’arte promosso da Comune e Provincia
di Bergamo, Regione Lombardia, Camera
di Commercio, Azienda di Promozione
Turistica, Unione degli Industriali della
Provincia di Bergamo e organizzato dalla
Cobe Direzione. Nelle sale di Palazzo
della Regione sarà ospitata, dal 30 mar-
zo al 25 giugno 2000, la mostra “La do-
nazione Federico Zeri. Cinquanta scultu-
re per Bergamo”. Il percorso espositivo
terrà conto dell’impegno e della volontà
di Federico Zeri, il critico d’arte scom-
parso un anno fa, di instaurare e mante-
nere vivo un dialogo tra differenti
espressioni artistiche e, in particolare,
tra scultura e pittura. Oltre alle 50 scul-
ture della collezione, infatti, a Palazzo
della Regione ci sarà una selezione di
dipinti dell’Accademia Carrara.

REGGIO EMILIA........................................................................

A Palazzo Magnani
le litografie di Ferroni

«Gianfranco Ferroni, litografie, la luce
della solitudine» è la mostra allestita in
Palazzo Magnani a Reggio Emilia fino a
domani, che presenta 60 litografie ese-
guite dall’artista fra il 1963 e il 1999.
Ferroni - protagonista a Milano negli an-
ni Cinquanta con Banchieri, Ceretti,
Guerreschi, Romagnoni e Baglieri, del
«realismo esistenziale» - è oggi conside-
rato uno dei più importanti pittori italiani
contemporanei. Ha partecipato a impor-
tanti esposizioni in Italia e all’estero:
Biennale di Venezia (1950, 1958, 1964,
1968, 1982); Quadriennale di Roma
(1959, 1972 e 1999, edizione nella quale
ha ottenuto il primo premio); Biennale di
Tokyo (1964) e Salon de la Jeune Pein-
ture a Parigi (1966). Di particolare rile-
vanza l’attività di incisore e litografo.
Per questa mostra, curata da Sandro
Parmiggiani - la più vasta dedicata al
corpus litografico di Ferroni - è stato
pubblicato un catalogo nella collana «I
quaderni di Palazzo Magnani», con la ri-
produzione a colori di tutte le opere
esposte.

FORLÌ........................................................................

La pittura in Romagna
tra gli anni ‘50 e ‘60

Nel comune di Santa Sofia in provincia
di Forlì, presso la Galleria d’Arte Moder-
na “Vero Stoppioni”, è in corso la mo-
stra “Quadri in provincia, pittura in Ro-
magna tra gli anni Cinquanta e Sessan-
ta”. L’iniziativa è stata promossa dal-
l’amministrazione provinciale di Forlì-Ce-
sena e realizzata in collaborazione con
l’Istituto per i beni culturali della Regio-
ne Emilia Romagna ed il Comune di For-
lì. L’esposizione comprende oltre cin-
quanta opere che costituiscono il nucleo
più significativo della Raccolta d’Arte
moderna dell’amministrazione provincia-
le di Forlì-Cesena. Sono presenti, tra gli
altri, dipinti e disegni dei cesenati Su-
ghi, Cappelli, Caldari, Piraccini, dei forli-
vesi Barbieri e Pantieri, dei riminesi Bo-
nini e Menghi e del ravennate Ruffini.
La raccolta d’arte provinciale comprende
oltre 250 opere fra dipinti, grafica, scul-
tura. La sua formazione risale agli anni
Cinquanta con un notevole incremento
nel decennio successivo. L’intero patri-
monio, ospitato negli uffici e negli spazi
di rappresentanza del Palazzo della Pro-
vincia, è stato oggetto di una cataloga-
zione sistematica condotta dagli esperti
dell’Istituto emiliano-romagnolo per i be-
ni culturali.

NUORO........................................................................

A Orosei un museo
per le collezioni di Guiso

È stato inaugurato a Orosei, in provincia
di Nuoro, il museo intitolato a Giovanni
Guiso. Lo scrittore, originario di questa
zona della Sardegna e residente a Sie-
na, dove ha svolto per quasi cinquan-
t’anni la professione di notaio, vi ha tra-
sferito gran parte delle raccolte d’arte e
di curiosità storiche finora custodite nel-
la sua villa senese dell’Apparita. Il mu-
seo occupa un antico edificio del centro
storico di Orosei, di proprietà della fami-
glia Guiso, ristrutturato dall’architetto
Vittorio Gregotti con la collaborazione
degli architetti Cosimo Loddo e Giacomo
Melis. Vi sarà ospitata fra l’altro la col-
lezione di teatrini raccolta da Giovanni
Guiso in tutta Europa, una collezione di
grandi abiti da sera appartenuti a illustri
dame del Novecento, e collezioni di libri
antichi (fra i quali spicca un opuscolo
sulla magia stampato nel 1550 in lingua
sarda). Un’intera sala è dedicata a dipin-
ti e sculture senesi, in omaggio alla città
di adozione di Giovanni Guiso.

PISA........................................................................

A San Miniato l’arte
in Toscana del Novecento

Domani ultimo giorno per visioare a Pa-
lazzo Grifoni a San Miniato (Pisa) l’espo-
sizione «L’immagine della società, arte
in Toscana dal 1900 al 1965», che si col-
loca all’interno di un programma di ini-
ziative organizzate dall’Accademia degli
Euteleti di San Miniato per valorizzare
questo tema. Sono esposte una sessan-
tina di opere, tra dipinti e sculture di
ben 39 artisti diversi, scelte perché in
grado di fornire una lettura ampia e pro-
blematica delle diverse tipologie di «im-
magine della società» restituite dagli ar-
tisti toscani dall’inizio del secolo fino al
1965. Tra le opere esposte due grandi
tele di Galileo Chini, «Le vedove» e «Gli
eguali», la coppia di dipinti «La terrazza»
di Ardengo Soffici, il raro «Puttino che
piange» di Libero Andreotti, il «Cinciar-
da» di Pietro Annigoni, e i capolavori di
Ottone Rosai e Lorenzo Viani. Orario del-
la mostra: dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle
19.

Vivere nel Kosovo, andata e ritorno di un gruppo di volontari
Bambiniche ridono, che piangono, che cor-
rono. Vecchi con lemani ossute rassegnati
al dolore, alla paura, alla violenza. Poi, in-
sieme alle foto dellecase, dei camion edelle
tende, i racconti di chi ha partecipatoa que-
sta straordinaria avventura umanitaria rac-
chiusa inun libretto che s’intitola «Dalla
parte sbagliata, operazione Colomba in Ko-

sovo». «La prima missione» raccontaGiam-
piero Cofano, uno degli organizzatori del cor-
po civile non violento di pace dell’Associa-
zionePapa Giovanni XXIII «risaleal febbraio
del 1998. Poi siamo tornati in giugno rimanen-
do fino all’inizio delle ostilità. A quel punto ci
siamo trasferiti nei campi profughi. Il nostro
scopo? Fare dacollegamento, partecipare

alla vita di questagenteche hapersoquasi
tutto. In un mondo dove dominava l’odiovole-
vamo essere uncanale di comunicazione tra
albanesi e serbi.Un’esperienza straordina-
riache abbiamoriassunto in questa pubbli-
cazione. Ora la vita riprende.Soprattutto gra-
ziealle commesse dei kosovari all’estero.
Sono loro il vero motore della ricostruzione»

ROMA........................................................................

Visite guidate
ai Mercati di Traiano

In occasione della mostra dell’artista Ri-
chard Serra, nella Grande Aula dei Mer-
cati di Traiano, la Sovrintendenza ai Be-
ni Culturali del Comune di Roma, in col-
laborazione con l’Associazione Civita,
propone sino al 5 marzo un programma
di visite guidate, ogni sabato e domeni-
ca, lungo il percorso della mostra e nei
nuovi spazi restaurati dell’area archeolo-
gica dei Mercati di Traiano. Partendo
dalla Grande Aula coperta, i cui ambien-
ti ospitano la mostra dello sculture ame-
ricano, si prosegue verso i piani superio-
ri, accessibili solo con una visita guida-
ta, piani in cui è in corso l’allestimento
delle ricostruzioni architettoniche e dei
reperti provenienti dai vari Fori.

ROMA........................................................................

”Militaria e dintorni”
all’Ergife Hotel

Giunta alla sua V edizione, «Militaria e
dintorni», la mostra mercato del collezio-
nismo di oggettistica militare, italiana
ed estera della Capitale, si propone al
visitatore ed al collezionista nella sala
Pantheon presso l’Ergife Palace Hotel
nei giorni 15 e 16 gennaio. Espositori

italiani e stranieri si sono dati appunta-
mento insieme ai Musei istituzionali ed
Associazioni per dar vita, sotto il patro-
cinio del Comune di Roma, della Presi-
denza della Provincia di Roma e della
Regione Lazio, all’ormai consolidato ap-
puntamento romano del collezionismo di
militaria. Quanto alle Istituzioni, Asso-
ciazioni presenti alla V edizione di «Mili-
taria e dintorni», saranno principalmente
rappresentate dal Museo dei Carabinie-
ri, dei Bersaglieri - Porta Pia, del Coman-
do Generale delle Capitanerie di Porto,
della Marina Militare, del Corpo Militare
della Cri, dalla Scuola di Fanteria di Ce-
sano, Associazioni di ex combattenti e
reduci, privati collezionisti.

FIRENZE........................................................................

La pista di ghiaccio
va a Campo di Marte

Un successo che ha superato ogni più
rosea previsione con un incremento di
presenze rispetto allo scorso anno. Per
questa ragione, e per accontentare fio-
rentini e turisti che hanno dimostrato di
apprezzare l’idea, la pista di pattinaggio
sul ghiaccio di piazza Santa Croce, che
avrebbe dovuto chiudere i battenti do-
mani, ha prorogato la sua permanenza
fino a domani e poi, dal 20 gennaio, la

stessa pista sarà trasferita al Campo di
Marte, dove resterà sino alla fine di feb-
braio. La struttura, che misura 30 metri
per 40, sarà sistemata nell’area che at-
tualmente ospita il circo Medrano, nel
viale Maratona; se questo non sarà pos-
sibile per la concomitanza con lo smon-
taggio del tendone del circo, verrà mon-
tata poco distante, di fronte al Palasport
nel viale Paoli.

TERMINI IMERESE........................................................................

Per il Gabibbo
una statua ecologica

Il Gabibbo, il popolare pupazzo di “Stri-
scia la notizia” su Canale 5 creato da
Antonio Ricci avrà un monumento: l’idea
è di Antonio Battaglia, assessore al Tu-
rismo di Termini Imerese, una città di 35
mila abitanti in provincia di Palermo fa-
mosa anche per le sue terme. L’ammini-
strazione comunale intende così «onora-
re il più serio fustigatore di costumi esi-
stenti in Italia ed autentica coscienza
critica degli italiani». Il monumento alto
otto metri, sarà collocato nella zona del
Belvedere e verrà realizzato, in linea con
il personaggio, con materiali ecologici.
L’inaugurazione è prevista, il 2 marzo in
concomitanza con l’apertura del Carne-
vale di Termini Imerese. Il monumento,

al cui progetto stanno iniziando a lavo-
rare artisti e maestranze locali, intende
essere anche un omaggio a Ricci, un
«professore - afferma una nota - che ha
saputo negli anni costruire un modo
nuovo, originale ed intelligente di fare
televisione».

IMPERIA........................................................................

Sette notti guidate
a guardare le stelle

Si intitola “Sette notti tra le stelle” ed è
la prima iniziativa dell’anno promossa a
Imperia dall’osservatorio meteorologico.
Si tratta di itinerari guidati alla volta ce-
leste, con ingresso gratuito su prenota-
zione, in programma dal 7 al 14 gen-
naio. L’iniziativa, promossa insieme con
il Comune, ha lo scopo di divulgare no-
zioni di astronomia ma anche di fare co-
noscere una struttura sicentifica di buon
livello. Ogni serata prevede la visita ai
due telescopi a disposizione e una lezio-
ne con l’aiuto di diapositive su diversi
argomenti. Il periodo scelto è favorevole
all’osservazione del cielo perché la luna
è al primo quarto e non avrà una lumi-
nosità tale da disturbare l’osservazione.
I visitatori potranno così ammirare pia-
neti come Giove e Saturno, le nebulose
di Orione e Andromeda.


